
IL LIBRO

La prima, singolare evidenza di Fly mode è la voce narrante: a parlare è un drone, 

strumento in grado di portarci umanità e distruzione. La seconda riguarda l’ampiezza 

del lessico, dove l’ipertecnicismo e il colloquiale si intrecciano, la citazione erudita si 

alterna all’espressione infantile. Stupisce infine, quasi commuove, l’imprevedibile tra-

iettoria del volo di Bernardo Pacini, che inizia con uno sguardo panoramico sul mon-

do – Aleppo, Firenze, Stati Uniti –, per terminare con un’esperienza delle più intime, 

l’accudimento di un nonno.
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Bernardo Pacini (1987) è un poeta fiorentino. Nel 2012 ha vinto il premio De Palchi-Raiziss per l’inedi-

to. Ha pubblicato Cos’è il rosso (Edizioni della Meridiana, 2013), con cui è stato finalista della Selezione 

Ceppo - Luca Giachi e ha vinto i premi Sertoli Salis, Antica Badia di San Savino e Beppe Manfredi. Nel 

2015 ha pubblicato il libro d’arte Perfavore rimanete nell’ombra (Origini Edizioni), nel 2016 la plaquette 

illustrata La drammatica evoluzione (Oèdipus), dedicata ai Pokémon. Nel 2019 è stato incluso nell’antolo-

gia Poeti italiani nati negli anni 80 e 90, edita da Interno Poesia.
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